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07 Feb 2017 

Sismabonus, check-list in 120 punti per 

garantire la qualità degli interventi 
Giuseppe Latour 

Una check list in 120 punti per scongiurare l'effetto certificazione energetica. E mettere così 

insieme un documento facilmente verificabile da terzi. Il decreto attuativo del sismabonus punterà 

con forza sulla qualità della progettazione. Per il ministro delle Infrastrutture, Graziano Delrio 

infatti bisogna evitare che, come è avvenuto in passato per l'attribuzione delle classi energetiche, il 

nuovo meccanismo per la concessione delle detrazioni fiscali si riduca a un sistema di 

compravendita di fogli precompilati per pochi euro. Quindi, in allegato alle linee guida sarà inserita 

una check list che servirà da guida pratica ai professionisti. Controllando l'esecuzione di tutti i 

passaggi, attraverso una casistica parecchio dettagliata che tiene conto anche dei diversi materiali 

utilizzati, si potrà essere certi di avere firmato una diagnosi di qualità. 

La check list è presente tra gli allegati al decreto di attuazione del sismabonus, attualmente 

all'esame del Consiglio superiore dei lavori pubblici. E punta, per la precisione, a fornire le «linee di 

indirizzo per la redazione di relazioni di calcolo per analisi lineari e non lineari». In pratica, le 

diagnosi dovranno rispettare degli standard minimi di qualità, che il ministero elencherà in maniera 

esplicita. Anche se non è ancora stato deciso cosa fare degli elenchi. 

Per qualcuno sarebbe meglio inserirli nel decreto che andrà in Gazzetta ufficiale. Per altri, invece, 

sarebbe più corretto dare un riferimento più informale, da pubblicare sul sito del ministero senza 

appesantimenti eccessivi. Quindi, una guida con maggiore flessibilità. Al di là della sede dove sarà 

inserito l'elenco, però, l'operazione appare fondamentale in vista del raggiungimento dell'obiettivo 

di qualità che si è posto Delrio. La check list, nello specifico, punta a blindare le relazioni di 

calcolo, che saranno quella parte della diagnosi dove si andrà a misurare la sicurezza dell'edificio 

parametrandola alle normative in vigore (per adesso le Ntc 2008), evidenziando eventuali difetti. 

Questo passaggio è decisivo per capire quali sono gli interventi da fare per godere del sismabonus e 

migliorare la classe di rischio del fabbricato che si sta analizzando. Una qualità alta, allora, 

consentirà di avere standard di sicurezza migliori. 

«In linea di massima – spiega il documento - deve essere possibile che persone terze riescano a 

ricostruire in maniera totalmente fedele il modello utilizzato». Per questo la check list consentirà di 

redigere una «relazione di calcolo completa e utile anche ai fini di controllo e validazione da parte 

di terze parti». La relazione dovrà «soddisfare i requisiti di leggibilità secondo un linguaggio 

convenzionale, di comprensibilità delle informazioni contenute, di riproducibilità del calcolo, di 

coerenza delle informazioni tra eventuali vari elaborati». Tutti questi elementi vengono condensati 

in un elenco che mette in fila ben 120 passaggi, che considerano le diverse situazioni possibili. 

Quindi, si tiene ad esempio conto della situazione nella quale si stiano facendo verifiche su strutture 

in calcestruzzo armato a telaio (con pilastri e travi): bisognerà dare conto della presenza di zone 



rigide in travi e pilastri e del posizionamento di carichi e masse, ma bisognerà anche considerare 

eventuali elementi in muratura. Ma la check list considera anche la presenza di prefabbricati: andrà 

analizzato il posizionamento degli elementi strutturali principali e il collegamento tra travi 

longitudinali, di copertura e pilastri. Ancora, vengono inseriti nella check list anche i casi di 

strutture miste in calcestruzzo armato e muratura e di strutture in legno. Tutte queste scelte, infine, 

andranno analizzate anche in relazione al software scelto dal professionista. Per comporre una 

diagnosi a prova di verifica. 
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07 Feb 2017 

Difesa del suolo, dal «fondo premier» un 

miliardo anti-dissesto 
G.La. 

Sarà dedicato al dissesto idrogeologico il primo prelievo dal fondo premier, istituito dalla legge di 

Stabilità 2017. La notizia è trapelata ieri a Palazzo Chigi, nel corso della presentazione del libro 

«Italiani con gli stivali», firmato dal capo dell'Unità di missione Italia Sicura, Erasmo D'Angelis. In 

queste ore, infatti, il Governo sta chiudendo la trattativa per definire il quadro finanziario del 

prestito Bei dedicato agli investimenti sulla messa in sicurezza del territorio. La quota di 

compartecipazione italiana, pari a circa un miliardo di euro, sarà coperta con un accantonamento di 

50 milioni di euro l'anno per i prossimi vent'anni. Un Dpcm firmato dal premier Paolo Gentiloni 

darà il via all'operazione. 

L'operazione del prestito Bei è allo studio da diverse settimane. Il consiglio di amministrazione 

della Banca ha già deliberato una prima disponibilità da 800 milioni di euro. Questi saranno 

integrati da 200 milioni di euro della Ceb, la Banca di sviluppo del Consiglio d'Europa. Per arrivare 

a chiudere l'operazione, però, mancano ancora due passaggi. Il primo riguarda l'attivazione della 

quota di cofinanziamento italiana, che dovrà essere pari a un altro miliardo. E la notizia emersa in 

queste ore punta in direzione del fondo premier, il maxi plafond creato dall'ultima legge di Bilancio: 

la sua dotazione, composta interamente da nuove risorse, è di 1.900 milioni di euro nel 2017, 3.150 

milioni per il 2018, 3.500 per l'anno 2019 e di 3mila milioni di euro per ciascuno degli anni dal 

2020 al 2032, da assegnare con decreti. 

Al momento, questo fondo non è ancora stato impiegato in nessun modo. Il primo intervento, però, 

sembra molto vicino, perché la presidenza del Consiglio sta studiando un Dpcm che preleverà una 

parte di risorse da dedicare al prestito Bei: si tratta di 50 milioni l'anno che, spalmati su vent'anni, 

consentiranno di arrivare a un miliardo di cofinanziamento. Con la quota di competenza di Bei e 

Ceb, allora, si raggiungeranno i due miliardi, da dedicare al completamento del piano per le aree 

metropolitane e agli investimenti in quelle Regioni che, finora, sono state meno toccate dalle 

iniziative di Italia Sicura. La composizione dell'elenco dei progetti da mandare in cantiere sarà 

l'ultimo passaggio. 

Con un sistema di questo tipo, per D'Angelis, ci si muove nella direzione giusta: «Quello che in 

Italia siamo già riusciti a fare nel campo dei soccorsi dovremo farlo anche sulla prevenzione 

strutturale. È nella prevenzione civile che servono gli interventi maggiori nei prossimi anni». 

Un'impostazione che trova d'accordo anche il presidente della commissione Ambiente della 

Camera, Ermete Realacci: «È evidente che in queste settimane il sistema di Protezione civile ha 

funzionato molto bene, ma non è avvenuto altrettanto per gli snodi che collegano la Protezione 

civile al sistema decisionale pubblico. È lì che dovremo intervenire». Un riferimento anche alla 

legge delega di riforma della Protezione civile: «Speriamo che il Senato la approvi, poi siamo pronti 

a portarla in Aula in tempi strettissimi». 
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07 Feb 2017 

Patti Sud: due miliardi di spesa nel 2017, 

il 75% per infrastrutture e ambiente 
Alessandro Arona 

L'obiettivo di spesa effettiva Fsc da realizzare nel 2017 per i Patti per il Sud ammonta a due miliardi 

di euro, per la precisione 2.038 milioni. Si tratta del 15% del totale delle risorse assegnate ai Patti 

per il Sud con l'Fsc (Fondo sviluppo e coesione), e cioè 13,4 miliardi di euro (delibera Cipe 10 

agosto 2016). I numeri sono riepilogati e messi in fila da un documento della Presidenza del 

Consiglio, «Ricognizione e aggiornamento dell'andamento dei Patti per il Sud ...». 

L'obiettivo dei due miliardi di euro di spesa nel 2017 non è poco, per tre motivi. I Patti sono 

stati firmati nel corso del 2016, in un arco di tempo che va da aprile a novembre (nel documento 

sono ricordate tutte le date), e in secondo luogo la certezza dei fondi è arrivata solo a metà 

novembre, con la pubblicazione in Gazzetta della delibera Cipe del 10 agosto. Inoltre questo dato 

dei due miliardi è un obiettivo riferito ai soli fondi Fsc, i "nuovi" fondi messi nel 2016 per dare 

benzina ai Patti per il Sud. Gli accordi tra governo e Regioni (o Città metropolitane) comprendono 

infatti anche progetti e programmi già finanziati con risorse precedenti, e dunque molto spesso già 

avviati. I due miliardi non si riferiscono ai vecchi progetti, ma solo ai nuovi, finanziati con risorse 

nuove (i fondi Fsc appunto). 

Detto questo, naturalmente, spendere due miliardi di euro in un anno non è semplice. In testa 

alla lista per ammontare di spesa c'è la Regione Campania, con 511 milioni. Tra gli interventi più 

rilevanti troviamo, nel comparto Ambiente, 116 milioni per "green infrastructure" forestali (cioè ri-

forestazione e bonifica montana), 120 milioni per interventi straordinari su crisi aziendali, 50 

milioni per opere sulla depurazione idrica, 20 mln per il dissesto idrogeologico, 120 milioni per i 

rifiuti (bonifiche e impianti di trattamento della frazione organica); infine una serie di micro 

interventi su infrastrutture, da 1-3 milioni di euro. Rilevante anche la Regione Puglia, con 380 mln, 

con spesa 2017 sparsa tra infrastrutture (77 mln), ambiente (80 mln), sviluppo economico (74), 

turismo e cultura (31), occupazione e inclusione sociale (60,4). Poi Sardegna (277 mln) e Calabria 

(220), si vedsano nel documento tutti i numeri. 

Circa le aree tematiche di spesa, da nostre elaborazioni emerge che il 33% della spesa complessiva 

prevista nei Patti (39,242 miliardi di euro, ma come si diceva mettendo insieme "vecchio e nuovo") 

è concentrato nelle infrastrutture e un altro 27% nell'Ambiente (dissesto idrogeologiuco, 

bonifiche di siti inquinati, rifiuti, depuratori). In tutto il 60%. Il documento della presidenza 

evidenzia però che se consideriamo solo la spesa Fsc, cioè i nuovi fondi per i nuovi progetti, la 

spesa per Infrastrutture (38,8%) e Ambiente (36,2%), è ancora più alta, arrivando 

complessivamente al 75% (10,051 miliardi sui 13,4 totali). 
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